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L'attacco 
7GENNAIO 
DEl2015 
Attorno 
alle ore 11.30. 
i fratolli 
Kouachi, 
armati di 
Kalashnikov, 
attaccano 
la sede 
del giornale 
durante la 
riunione 
settimanale 
di redazione. 
Dodici 
i morti, 
tra i quali 
il direttore 
Stéphane 
Charbonnier, 
detto 
"Charb", 
e diversi 
collaboratori 
storici 
del periodico 
(Cabu. 
Tignous, 
Georges 
Wollnski. 
Honoré), più 
due poliziotti 
e numerosi 
feriti. 
Nei giorni 
successivi, 
durante la 
caccia ai 
criminali, 
sono morte 
altre otto 
persone. 

I) LUANA DE MICCO 

cnsavo che il dramma di gen­
naio avrebbe risvegliato le co­
scienze. Che il grande slancio 
di solidarietà che ne era segui­
to avesse fatto passare il no­
stro messagbrlol1e idee che di­
fendiamo d. sempre, la laici­
t~ , la libertà d'espressione. 
Pmtroppo. a sei mesi di di­
stanza, devo constatare che il 
discorso dei nostri oppositori 
non e cambiato. Si continua il 
mettere sullo stesso piano 
l'impatto di undisegnoe l'im­
pattodelle pallottole. Porgiu­
stificare la violenza, ci ripeto­
no che essere blasfemi non è 
bene, perché si feriscono le 
persone, si attacco no i deboli. 
Si dimentica che noi invece 
attacchiamo dittature e regi­
mi che finanziano il terrori­
smo e che non SOIlO né deboli 
né poveri. Sì torna a escludere 
la dinlensione politica c a ri­
durre tutto al solo pinno reli­
gioso. mentre si sa che la re­
ligione èunostrumento. Ci ri­
petono: non è forse provoca­
torio quello che fate? E noi 
siamo obbligati a rispondere 
quellocherispondevnmodie­
ci anni fa, ai tempi delle cari­
cature olandesi di Maometto: 
cosa è più provocatorio. dise­
gnare o uccidere? È frustran­
te". C'è amarezza e non solo 
tristezza nella voce del capo­
redattore Gérard Biard. 

DOPO LA STRAGE di sei mesi 
fa, la battaglia di C/wrfic H ebdo 
per la libertà delle idee conti­
nuaed èsempredurn. ffUnnco­
sa però è cambiata: OI'a la no­
stra voce ha una portata più va­
stilo Ma non certo grazie ai me­
dia - ritiene Biard -. Molti di 
loro cercano solo pathos. Al­
cune tv hlUlllO piazzato le te­
lecamere a Charlie come se 
stessero filmando IIn reality. 
Mil noi vendiamo idee. non 
scntimenti". 117 gennaio i fra­
telli KOllachi fecerono irru­
zione nella redazione di Char­
ficH cbdocon i loro kalasnikov. 
l disegnatori Cnbll, Wolisnki. 
Tignous, Honoré, non ci sono 
più. Non c'è pill il direttore 
Stephane "Charb" Chatbon­
nier. Sei mesi dopo resta'una 
redazione piena di cicatrici e 
di traumi. Ma in piedi.ll nuOvo 
direttore Riss esce da mesi di 
riabilitazione per la ferita alla 
spalla destra che lo obbliga a 
disegnare con la rnanosinistra. 
Parrick Pelloux, gioJ'llalista c 
medico del pronto soccorso, si 
batte tutti i giorni contro i de­
moni che lo tormentano: ·~o 
ripreso il lavoro in ospedale, 
faccio sport, sto con gH antici, 
vegliosulmio sonno. Si impara 
così il convivere con il dram­
ma".ll giornale si fa, in pochi, 
a fatica, ma esce tutti i merco .. 
ledì: "11 paradosso - aggiunge 
- èche dobbiamo essere d iver­
tenti, ma nessuno di noi ne ha 
vogli n". Gérard Bial'd ci ha ac­
colto nei locali del quotidiano 
Libération che continua nd o­
spitare i colleghi rimasti orfa­
ni. É stato messo a loro dispo­
sizione l'ampio ufficio dove 
prima si trovava In redazione 

''E erust rante, la strage 
non ha insegnato nllllir' 

Dentro la redazione Tra paura, attacchi, discussioni 
e progetti. Ma Gérard Biard accusa: ('Ancora una volta 
siamo sotto accusa per le nostre vignette" 

statuto di cooperativa e ripar­
tire il capitale tra tutti i dipen­
denti in parti uguali. Si è par­
lato di tensioni e faide: "Su 
Charlie è stnto detto tutto e il 
contrario di tutto.Ésolo 1. vita 
normale di un giornale e Char­
lie ha unn personalità forte. Ci 
sono sempre state discussioni. 
Quello che non è nOJ'lllale èche 
sia finito sotto gli occhi dei me­
dia". In ogl,i caso in autunno il 
settimnnale adotterà un nuo­
vo statuto e diventerà la primo 
entreprise solidaire de presse in 
Francia, come previsto daJ1a 
legge sulla stampa votata ad a­
prile. Vuoi dire che almeno il 
70%dei dividendi annui dovrà 
essere reinvestito nel giornale. 
Si mette anche nero su bianco 
che nessun azionista esterno 
potrà entrare nel capitale: 

economica di Libé. In roe Be­
ranger è sempre stazionato un 
veicolo della polizia. Cinque a­
genti armati sorvegliano l'in­
gresso. A una traversa da Il, la 

mUmo 
UltmUl'O 
A_ 
Ia copertina 
pUbbllcata 
merceled! 
scorso 
ededJcata 
alla Greda. 
In bassoll'e 
delle vignette 
presenti 

piazza della République con­
serva ancol'a qualche adesivo 
IO J esuis Charlie" e i ricordi del­
la manifesrazione dell'll gen­
naio che solo a Parigi riunl 
quattro milioni di persone. ln 
questi sei mesi C/,arlieè dovu­
to cambiare per foq;a di cose: 
"Ci mancano i disegnatori -
spiegaBiard -. Riceviamo tan­
te proposte, ci sono bravi illu­
stratori e fumettisti. ma la ve­
ritàèchepernoi non vanno be­
ne. Tldessin depresse è un'altra 
cosa. Siamo molto esigenti, ma 
non possiamo fare al rl'imenti". 
1'l'n poco Charlie si separerà 
anche da Lu7.. Fu lui adisegna­
re la vignetta del profetn in la-

crime con la scritta "Tutto è 
perdonato" scelta per la prima 
pagina del numero "verde", 
scritto con il sallgue negli oc­
chi c l'odore della polvere da 
sparo subito dopo la strage. 

IL DISEGNATORE non si vede 
più in redazione. Invia le vi­
gnette da casa. Ha deciso che 
non disegnerà pii! Maomettoe 
da settembre non lavol'erà pii, 
con Char/i.: "Lu7. ha bisogno 
di ritroval'eserenità, di pren­
dere le distanze. Ma penso che 
tornerà", assicura Biard. In 
questi mesi si è parlato anche 
dell. fronda di alcuni redattori 
perfarottenerealgiornaleuno 

"Charlie è sempre appartenu­
to a quelli che lo fanno, e con­
tinuerà così", La legge era in 
dibattito prima degli attentati. 
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STORlA&GEOGRAFIA PER MANTENERE sacri e inviolabili i conlini si fa la 
guerra e si muOre. Per attraversare, con o senza per­
messo quegli inviolabili, purdi fuggire da una guerra, 
si muore. Fino a qualche annofa avremmo detto che 
queste due frasi non sono in contrasto perchè de­
scrivono epoche diverse, quella dello Stato-nazio­
ne, la cui Identità viene definita dai confini. E quella 
del mondo globalizzato, dove tutto si sposta e poi si 
ricompone secondo sovranità economiche e non 
più territoriali. SI è discusso molto del mondo glo­
balizzato, perchè aveva mostrato la tendenza delle 
culture lorti di ingoiare le deboli. Ma si era discusso 
ancora di più ai tempi del mondo-frontiera, che a­
veva la tendenza a mangiarsi i suoi figli (mandarli a 

fare la guerra e a morire) al primo sgarbo esibisce come simbolo il rapporto Ira Euro­
pa e Grecia. Qui li ritorno all'antico è più ri­
gido: un debitore si umilia, si sbrana e si mi­
naccia. Poi cl sono gli immigranti. Hanno 
contro la frontiera, le armi, le potenze finan­
ziarie e le dimensioni morali dell'Unione Eu-

I CONFINI DELLA PATRIA 
SONO ANCORA SACRI? 
» FURIO COLOMBO 

D uaovo puppo 
Qui accanto 
GerardBlam 
è 11 caporedattore 
di CharUe Hebdo 
Ansa 

Ch",b aveva difeso un emen· 
damento per favorire l'acces­
so a sovvenzioni diverse per le 
testate in difficoltà. Quell'e­
mendamento, votato all'una­
nimità a febbraio, porta il suo 
nome. Per Rissil nuovo statuto 
solidale "dovrebbe rassicura­
re i redattori che si preoccupa­
vano di come sarebbero stati 
utilizzati i nuovi fondi". 

IL DIRETTORE, che è anche a­
zionista di Charlie, è stato più 
volte accusato di rifiutare ogni 
dialogo. il punto è che il gior­
nale, c:on i conti in rosso fino 
allo scorso anno, ora è ricco. Le 
vendite del dopo strage sono 
state l. manna salvatrice. Il 
numero di lettori è esploso. I 
4,3 milioni di eurO di doni ser­
viranno ad aiutare le famiglie 
delle vittime. "Con lOOmila 
copie a numero e 210mila ab­
bonamenti - spiega Riss - il 
giol'llale è in attivo". Gestire la 

successione di Charb, che de-
. teneva il 40% delle azioni, era 

un'operazione complessa. Al· 
la fine la sua parte è stata riac­
quistata daRiss e dal direttore 
finanziario Eric Portheault, 
che ora detengono rispettiva­
mente il 70 e il 30% del capi­
tale. Se è escluso che tutti i di· 
pendenti diventino azionisti, 
il capitale potrebbe aprirsi "ad 
a.ltre cinque o sei persone". 
L'autunno porterà con sé altre 
novità. Il giornale che cerca di 
ricostruirsi e si apre poco allo. 
volta a nuove firme propone 
già nuove rubriche. A settem­
bre formalizzerà i cambia­
menti rinnovando la grafica. 
Ad ottobre invece lascerà lase· 
de di Libéranon per raggiun­
gere la nuova redazione del 
13mo arrondissement di Pari· 
gi che per ora è un cantiere. E 
per blindare i locali è necessa· 
rio un milione di euro. 

Cl /llPROQUl,JONE RI$OOAfA 

contro la sacralità del confine. Ci trovia­
mo in realtà, ad avere tre modelli di mon­
do:quellodellafrontiera,dovedominano 
le armi, quello della globalizzazione, do­
ve domina un potere finanziarlo, e quello 
dei popoli che tendono a spostarsi per 
sopravvivere. Non hannoné armi né soldi, ma hanno 
fatto rinascere la frenesia dei conlinl. lI primo mon­
do, dove si tornerà a celebrare l'eroe fatto marcire 
nelia trincea, ha il suo simbolo nella frontiera chiusa 
tra Italia e Francia o Calais e Dover. I migliori intel­
lettuali francesi non hanno orecchie per un Papa che 
continua a predicareaccoglienza.1I secondo mondo 

ropea, né Stato-nazione né globalizzazio­
ne, ma solo strozzinaggio fra soci e disinteresse del 
mondo, da Srebrenlka a Lampedusa. Cinque o sei 
persone nel mondo sostengono che bisogna ripen­
sare tutto e rifarlo in modo più fraterno e meno ca­
pestro. Un giorno saranno celebrati. Per adesso go­
verna un silenzio ottuso. Se continua a durare ci sa­
ranno vittime. In ciascuno dei gruppi sopra indicati. 

o 
TOM 

NEL 1970 NASCE 
CHARLIE HEBDO 

Nel dicembre 1981 chiude a 
causa della diminuzione dei let­
tori e per la poca pubblicità. 

LA NUOVA VERSIONE 
NEL LUGLIO 1992 

Riparte. Philippe Val. Gébé e 
Cabu procurarono il capitale 
per finanziare il primo numero; 
100.000 copie, un successo. 

2 NOVEMBRE 2011 
IL PRIMO ATTENTATO 

L. sede de( giornale viene di­
strutta per colpa di un lancio di 
bombe Molotov, poco prima 
dell'uscita del nuovo numero • 
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D giorno del t"",,ro 
Tlgnous, Charb, Georges WoUnsld, 
cabu. Bemard Marts; 
In basso I fratelli Kouachl An, . 
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La Francia è in perenne 
stato di "allarme rosso" 

Strategie 
Ad apri le il 
budget di 
31,4 miliardi 
di euro sper 
la Difesa è 
stato 
confermato, 
ed è anche 
stato 
annunciato 
un credito 
supplementare 
di 3,8 miliardi 
entro 112019. 

Z10 
MIIiooi 
È quanto 
c05terà 
in totale 
Il programma 
"Sentlnelle" 
allo Stato 
francese 
noi solo 2015 

7000 
SnIdati 
Perla 
sicurezza, 
sono stati 
affiancati 
alle lorze 
doli. polizia 
• della 
gondarmerla 

S
ugli Champs Elysées que· 
st'anno mancavano i carri 
dacomb.ttimentoLeclerc 
che piacciono tanto a l 

pubblico perché sono tutti di· 
spiegati su un fronte estero. Alla 
tradizionale parata militare della 
festa nazion.le del 14 luglio han· 
no partecipato invece, per la pri­
ma volta, alcuni uomini delle far· 
zespeciali del Raide del Gign che 

ristici, sinagoghe. Almeno 300 i 
luoghi di culto ebraico solo nella 
regioneparigina.Daalloranessu­
nadistrazione è permessa edasei 
mesi a questa parte nulla è cam­
biato. 

uIl rischio terrorista non è mai 
stato così elevato in Francia", 
martella appena può il premier 
Manuel Valls. Che non è ancora 
tempo di abbassare la guardia lo 
ha ricordato brutalmente alla 
Francia anche l'attentato del 26 
giugno in un impianto di gas in· 
dustriale di Saint-Quen ti n-Falla-

cia che prima di Charlie aveva 
previsto come misura rutti crisi di 
tagliare i fondi alla Difesa e di ri ­
durre il numero degli effettivi ha 
fatto dietrofonl. 

Ad aprile, non solo il budget di 
31,4 miliardi di euro stanziato per 
la Difesa è stato confermato, ma è 
anche stato annunciato un credi­
to supplementare di 3,8 miliardi 
di euro entro il 2019. 

SUI 34.500 POSTI che dovevano 
essere soppressi in quattro a.nni, 
18.500 saranno invece cOllserva-

• gennaio hanno dato l'assalto ai 
fratelli Kouachi, asserragliati 
nella stamperia di Dommar· 
tin-en-Goele dopo la strage a 
Char/ie Hebdo, e che hanno libe­
rato gli ostaggi di Amedy Couli· 
baly al supermercato kosher. I 

124 poliziotti e gendarmi (ma 
sulle tribune ce n'c rana molti di 
più, lontano dalle telecamere) 
hanno marciato fino alla piazza 
della Concorde in tenuta d'assal­
to, con casc:o e occhiali scuri. 
Normale. 

L'ANONIMATOè una prec.uzione 
prevista dalla legge per chi per la­
voro combatte i tenoristi . La pa­
rata è anche durata meno del so· 
lito. Non ci sono state le solite di­
mostrazioni dei militari che, do­
po aver sfilato, si fermano con la 
folla degli Invalides per mostrare 
la loro abilità nel manipolare le 
armi. 

REAZIONE dopo l'attacco 
al settimanale satirico, 
10.500 uorrllni sono stati 
mobilitati per proteggere 
oltre 800 siti a rischio. 
Ancora oggi è tutto uguale 

ti. Per far fronte alla mi­
naccia terrorista, il 24 
giugno l'Assemblea ha 
approva.to una contro-
versa riforma dei servizi 
segreti che (se il Consi. 
glio Costituzionale darà 
il suo via libera) consen­
tirà aU'intelligence di 
sorvegliare gli individui 
sospetti ricorrendo a in­
tercettazioni telefoni­
che e ispezionando il 

Lo Stato maggiore aveva ordi­
nato a tutti di rimprendere imme­
diatamente servizio. È stato il dé· 
filé del dopo·CIlar/ie. Dopo i 
drammatici eventi di gennaio, in 
c:ui sono rimaste uccise 17 perso­
ne,la Franciasi è blindata portano 
do allivello massimo il dispositi. 
vo di sicurezza Vigipirate. 

Il giorno dopo la strage al set· 
timanale satirico, 10.500 uomini 
sono stati mobilitati per proteg­
gere oltre 800 siti a rischio in tut· 
to il Paese, stazionÌ ferroviarie, 
metropolitane, aeroporti, siti tu-

vier, a pochi chilometri da Lione. 
Una testa mozzata, raccolta in 
drappi islamisti ed esposta come 
un trofeo su una ringhiera 
dell'impianto, ha mostrato i ri· 
svolti più macabri che il terrori­
smo jihadista può prendere an­
che in Europa. 

L'OPERAZIONE per la sicurezza 
del Paese ha un nome: si chiama 
"Sentinelle". Settemila soldati 
sonostati affiancati alle forze del­
la polizia e della gendarmeria. Al· 
tri tremila sono pronti ad inter­
venire in caso di attentato. 

Stando all'ultimo rapporto 
parlamentare, Sentinelle costerà 
allo Stato francese 270 milioni di 
euro nel 2015. Doveva essere un 
dispositivo passeggero, ed invece 
è diventato permanente. La Fran-

traffico internet e l'uso 
dei social senza dover chiedere 
l'avallo dei giudici. 

Stando a recenti informazioni 
di Le Figaro, il ministero dell'In­
terno si starebbe anche prepa· 
rando aformare lepattuglie di po­
lizia "ordinarie", quelle che in ge­
nere sono alle prese con la sicu­
rezza quotidiana, il tener testa a 
eventuali terroristi armati, 
nell'attesa dell'arrivo delle forze 
speciali. 

Alcuni agenti si erano ritrovati 
in prima linea negli attentati di 
gennaio del tutto impreparati e 
senza le armi adeguate. E Claris­
sa, un'agentemunicipaledi25an­
ni, era rimasta uccisa a Montrou­
ge per aver incrociato per caso 
Coulibaly. 
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